
Diamo una campionatura di alcune poesie elaborate dagli allievi dell’istituto, il cui nome è 
sottoindicato, raggruppate per anno scolastico di esecuzione. Precisiamo che tali poesie non fanno 
parte della raccolta “Obiettivo Poesia” 



La notte 

Parte del giorno a me 
prediletta 

caratterizzata da stelle 
luna e quella calma 

che la contraddistinguono. 

Ah! La calma e la quiete 
i tesori più preziosi in questo 

mondo, pieno 
di soprusi e peripezie. 

Spero di trovarli un giorno e 
una volta fatto questo ritirarmi 

in solitudine a meditare 
sulle mie azioni losche e 

meschine. 
 

Barbizzi Marco - 1AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Cuore 
Il cuore, come una porta, 

si apre appena, bussa un’emozione; 

un’emozione profonda, 

come una luce nelle tenebre, 

un lume nell’oscurità, 
un miraggio nel deserto. 

Ma se nessuna emozione 

s’avvicina, il cuore, 
come il giorno che muore, 

si spegne 
e si rompe l’incanto 
che lo teneva acceso. 

 
Castelli Valentina - 1AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Quelle calde lacrime 
Mille lacrime di gioia 
scesero dai miei occhi 

quella notte… 

Mille furono le calde lacrime 
che rigarono il mio viso 

quella notte… 

Ero felice: 
finalmente eri mio, 

tu dagli occhi di cielo, 
eri bello, bellissimo, meraviglioso. 

Il mio cuore batteva forte,  

ormai solo la morte 
ci potrà separare. 

 
Ciampechini Alessandra - 1AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Mi manchi 
Erano pochi minuti, 

ma quelli che passavo 

con te 
mi sembravano ore 

e questi mi rendevano felice. 

Bastava un sorriso, 

una battuta, 
per farmi stare bene. 

Ma poi qualcosa è cambiato. 

Hai conosciuto lei 
e in pochi giorni è diventata 

la tua migliore amica; 
adesso 

non mi sorridi più, 
non scherzi più con me, 

stai sempre con lei  

e quella che per te è un’amica 

per me è il peggior nemico. 

Perché non mi parli più? 
Perché? 

 
Ciarrocchi Giacomo - 1AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Tu ed io 
Sei arrivato nella mia vita 

sceso dal cielo, 

come una freccia smarrita 
guidato da un angelo. 

Hai centrato il mio cuore 
come un raggio riflesso 
in un immenso calore. 

In me ormai ha smesso 

di sentire il pudore 
nel guardarti negli occhi 

in quel color marea 
che dà riflessi ricchi d’idee 
su come farmi innamorare 

della tua anima 
per poter cementare 

la mia immagine dentro di te 

che certamente è anonima 

scoprendo nelle serate 

trascorse in cima 
alle nostre speranze e sogni. 

Cresceremo sereni 

come cigni negli stagni, 

come fiori in primavera, 
lasciando lunghi segni 

fianco a fianco, 
lasceremo cadere le ore 

senza che diventi stanco 

finché il sudore 
segnerà il nostro amore… 

 

Di Giacomo Simona - 1AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Il tuo silenzio 
Senza una parola,  

solo uno sguardo 
al tardo tramonto 

concedevi al tuo passato 

disteso sopra quel giaciglio 
che ha silenzioso sostenuto il tuo corpo, 

e la mente 
tra confusi ricordi 

si lasciava trasportare e nei più bei pensieri 

a una lacrima affidavi la tua anima. 
 

Di Ruscio Giulia - 1AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Poesia 
Una poesia,  

è un dolce profumo di rose fresche 

è un onda di malinconia 
che ti attraversa il cuore 

è un sorriso aperto, 

è una tenera sinfonia d’immenso 

da gridare al cielo 
oggi, domani, sempre. 

 
Evandri Claudia - 1AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



La vita è come… 
La vita è  

come il sole 
che ti riscalda  

con affetto e amore. 

La vita è 
come il mare 

che non sa dove andare. 

La vita è 
come il cielo 

che in un momento è azzurro 

e un altro è grigio. 
La vita è  

come un esame 

che ti mette sempre alla prova. 

La vita è 
la vita… 

 
Fornarelli Mariana - 1AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
segnalata (ex aequo) 

 



Sogno 
Quanto tempo ho impiegato 

per togliere dal cuore 
il tuo volto, 

che si riproponeva 
in tutto quello che facevo, 

ma quando ero sicura 
di essermi scordata di te, 

è bastato un secondo, 

nel quale i nostri occhi 

si sono incrociati… 

mi mancò il respiro, 
il cuore iniziò a battere all’impazzata, 

e lì, 
non volendo ammetterlo 

sei tornato. 
Sei e rimarrai 

soltanto un sogno irraggiungibile, 

ma sei il sogno più bello 
che abbia mai fatto. 

 
Gallucci Giulia - 1AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Il mattino 
Il mattino sorge in compagnia dell’alba 

che appare rossa e luminosa all’orizzonte 

e rende lieti gli animali, i campi e il monte. 

Sono le sette, la chiocciola è sopra uno stelo 

e gli uccelli sono alti nel cielo. 

Il piccolo sentiero è coperto di rugiada 

che come una gemma rifrange i nascenti raggi del sole. 
La luna si scioglie nel cielo 

ed è bianca e trasparente come un candido velo. 

Sulla strada riprende il rumore  

e sulle pietre si sente battere il piede frettoloso 

di un’anziana donna 
sembra quello di una nonna. 

 
Lamponi Gianmarco - 1AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Addio 
Ti ho cercato 

invano, in questa 
strada lunga e lontanamente vicina. 

Tra le lacrime 
ho assaporato 

l’essenza 
di un addio. 

E al calare degli 
astri sotto l’orizzonte 

ho rivisto il tuo 
cuore ed il tuo sorriso 

animarsi di nuovo. 
 

Marilungo Ilaria - 1AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Ricordi… 
Mi ricordo ancora 

quando in quell’inverno caldo, 

tu con quegli occhi ghiacciati da bambino 

mi fissavi, come se volessi dirmi qualcosa. 

Mi ricordo che quando stavo con te 

il mio cuore batteva a mille 
come un tamburo, 

ma dopo che mi dicesti quella cosa… 

il mio cuore si è spento 
 

Mattei Laura - 1AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Quanto vorrei 
Quanto vorrei parlare, scherzare, 

ridere con te come una volta, 

sentirti di nuovo piangere dalle risate. 

Io e te seduti intorno ad un tavolo 

a ridere di tutto e di tutti 
come se niente fosse. 

Quanto vorrei  
stringerti in un tenero abbraccio 

e scaldarmi nel tuo; 
appoggiare le mie labbra alle tue, 

sentire il tuo caldo respiro sul mio volto. 

Vedo il mio cuore battere all’impazzata 

ogni volta che mi sei vicino. 

Ma questa volta è l’ultima: 

il mio cuore è consapevole del fatto  

che le mie mani non toccheranno più le tue, 

che le mie orecchie non sentiranno più la tua voce, 

che i miei occhi non vedranno più i tuoi. 

Soltanto al pensiero di tale dolore 

una lacrima cade dai miei occhi 

bagnando quel viso 
che mai si appoggerà al tuo. 

 
Mecozzi Alessia - 1AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Grazie, scusa 
Grazie per tutte le volte che mi capisci, 

grazie per ogni volta che mi infondi coraggio, 

grazie per tutte le volte in cui mi perdoni. 

È questo il  mio messaggio per te, mamma. 

Perché tu sei l’unica che comprende 

dove tutti gli altri condannano. 

Perché sei la donna più speciale, 

l’unica al mondo che non ti tradirà mai, 

e mai ti lascerà sola nel momento del bisogno. 

Scusa per ogni volta che non sono stata come tu avresti voluto. 
Scusa se non sono la figlia ideale, 

nonostante tutti i miei sforzi. 

Non basterebbero miliardi di righe 
per esprimere tutto quello che ti vorrei dire, 

ma bastano queste parole e tu come sempre capirai: 

Grazie, scusa. 

La vita è bella, grazie di avermela donata, 

mamma. 
 

Minnucci Simona - 1AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Non ci sei più 
Non ci sei più tra di noi, 

non c’è più una persona speciale, 

non c’è più il tuo animo allegro, 

non ci sono più i tuoi saluti ogni mattina. 

Ma nella mia mente 
tutto è ancora presente, 

e nel cielo c’è una stella che illumina il giorno 

e brilla nella notte 
 

Pompei Miranda - 1AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Un solo attimo 
È bastato un solo attimo, 

per accorgermi di te. 
È bastato un solo attimo, 

per farmi innamorare, 
per farmi soffrire, 

e mi hai lasciato sola. 

È bastato un solo attimo, 

e il mio cuore si è spento. 
 

Romanelli Valeria - 1AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Occhi d’estate 
Vedo nei tuoi occhi 

i ricordi di quell’estate 
passata insieme. 

Immagino nei tuoi occhi 

la triste malinconia 
della lontananza, 

che a volte ti farà piangere. 

Ma vedo in te  
il ricordo di un sorriso 

solare, splendido e sereno 

in quella notte di San Lorenzo. 
 

Sabbatini Stefano - 1AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Di nuovo estate 
Quando l’inverno sembrerà eterno, 

quando rivederci ti sembrerà improbabile 

e stare insieme davvero impossibile; 

quando sarai certo che ti ho dimenticato 

e penserai che un altro sia ormai al mio fianco; 

quando mi crederai lontana anni luce da te, 

guarda l’orizzonte… 

ricorda la gioia che mi hai dato e la felicità che ho saputo darti 
e riamami perché non potrò mai dimenticarti; 

chiama senza temere di sentirmi distante, 

anch'io lo farò, per me sarai sempre importante. 

E quando per telefono le nostre voci di nuovo si uniranno, 
l’inverno sparirà lontano, in quell’attimo sarà di nuovo estate 

e torneranno di nuovo le nostre giornate. 
 

Salvesi Silvia - 1AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
Premio speciale della giuria 

 



Notte 
Sola nel mio letto penso al giorno appena trascorso 

e a quello che sta per arrivare, 

a ciò che ho fatto 
e a ciò che potevo fare. 

Penso al mio domani 

e mi domando dove andrò, 

cosa farò, chi amerò, 

come sarà la mia vita. 

La mia mente corre lontano: 

luoghi, figure, persone si intrecciano 

e tracciano orme gigantesche. 

Ho paura. Cado. 
Un mare in tempesta mi travolge, 

sto per soffocare, 

ma ad un tratto mi sento rialzare. 

È il mio desiderio di vivere. 
 

Screpante Fabiana - 1AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



L'’amore 
L'’amore ti fa sperare 
l’'amore ti fa sognare 

l’'amore ti insegna ad amare 
tanti i suoi significati 
ancora mai trovati 

bella, bellissima, meravigliosa 
l’'amore è una strada lunga e tortuosa 

e non riesci ancora a capire 

come l’amore ti può far soffrire. 
 

Tramannoni Lorenzo - 1AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Angelo sfortunato 
Non mi conosci, 

forse mai saprai che ci sono anche io 

in questo stupido mondo, 

dolce angelo sfortunato. 

Magari un giorno ti accorgerai di me,  

tra la folla il tuo tenero sguardo 
per sbaglio s’accorgerà dei miei occhi gementi: 

per me sarà l’eterno, 

per te un attimo insignificante della tua vita, 

ma non importa. 
Dolce angelo sfortunato, 

incompreso, umiliato, condannato dal mondo, 

dai perfetti, che non conoscono il dolore della vita, 
non provano lo strazio della morte. 

Ho visto il tuo cuore spegnersi in un attimo, 

come la luce del sole al tramonto; 

ho visto le tue lacrime bagnare quegli occhi divini. 
Ora ti dicono che sei un grande, sei un mito, 

e tu, 
scoraggiato e deluso da una vita 

che troppe volte ti ha ingannato, 

li lasci parlare, non t’importa, 
il tuo tempo ormai è volato via, 

lontano e mai ritornerà. 
Dolce angelo sfortunato, 

non piangere: 
i tuoi gemiti non si son perduti negli anni, 

nascosti dagli allori che il tempo alla fine 

ha voluto donarti. 
Io li ho raccolti, 

conservati nel mio cuore, 

ed ora sono tutto ciò per cui vivo 
 

Virgili Elisan - 1AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Sei in me 
Non c’è giorno che passi senza 

che io pensi a te, non c’è ora che 

passi senza che il tuo dolce sguardo 

compaia nella mia mente, 

non c’è minuto che passi senza che 

il ricordo della tua voce mi scaldi il cuore, 

non c’è attimo che trascorra senza che 

il dolore di saperti lontano 
mi bruci dentro… 

 
Alesiani Paola - 2AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Non voglio più 
Non voglio più 

vedere occhi sinceri 

eppure così falsi, 

sentire le verità delle bugie 
ascoltare solo il cuore 

vedere sempre e solo i lati positivi 

ma voglio 
guardare gli occhi dei bugiardi 

e chiedere semplicemente: 

perché proprio a me! 
 

Alessiani Pamela - 2AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
segnalata (ex aequo) 

 



Tu, amore 
Sei il mio sole del mattino 

che mi esalta il cuore, 

sei il più bell’angelo 
del paradiso 

che chiude le porte  

dell’inferno, 
sei il mio sogno più bello 

divenuto realtà, 
sei la luce 

che dà luce ai miei occhi 
 

Borracci Gloria - 2AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Io… rondine ferita 
Vorrei essere tante cose 

per farti capire quanto tu sia mio. 

Io farfalla dai colori sgargianti 
vorrei rapire il tuo stupito 

e farti volare fin dove nascono gli arcobaleni. 

Ma sono solo una rondine con un’ala ferita 

che vorrebbe far parte della tua vita. 
 

Borroni Silvia - 2AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Un colpo 
Ogni volta mi colpisci 

ogni sguardo mi penetra 
ogni sorriso mi illude 

ogni gesto mi emoziona 

sei con me 
nel mio cuore 

dopo ogni sguardo, 

sorriso 

gesto 
 

Fares Marzia - 2AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



L’'amara verità 
Nuda di pensieri 

inghiottiva orrori: 
dolce mostruoso 
salato rabbioso. 

Poi sullo specchio  

una macchia: 
sbaglio di un pittore, 
miscuglio di colore. 

Ma guardando con attenzione 

un lampo di candore 
attraversava l’errore. 

un’idea bianca, gialla, nera 
della felicità non terrena. 

 
Federici Francesca - 2AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Tu…per me 
Tu sei negli anni più veri 

tu sei chi non c’è più 
le mie giornate senza te 

tu sei nel tempo che va. 
 

Illiano Marianna - 2AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Per me 
Per me, bello 

con occhi del sole, 

per me, meraviglioso 
con voce del mare, 

per me, stupendo 
con viso di piuma, 
per me, universale 

con profumo del paradiso, 

per me, infinito 
con amore di una stella. 

 

Marchionni Cristina - 2AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Tramonto 
Vedo il nostro amore  

tramontare, 
come il sole 

lascia spazio alle stelle. 

Un punto fisso 
nell’universo. 

l’ultimo brivido caldo, 
poi…il nulla. 

 
Minnucci Francesca - 2AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
premio speciale della giuria 

 



Sogno 
Il sogno 
baciare 
la voglia 

sfiorare 

lo sguardo 
immaginare. 

Io e te 
sempre 

io sogno e 
tu no. 

 

Montani Martina - 2AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Il mio amore 
Nel guardare 
quel luogo, 

ricordo 

il doloroso amore 
che provavo per te, 

eri come un fiore, 
eri il pesce 

che nuotava nella 
mia mente, 

eri irraggiungibile 

come il sole. 
 

Parigiani Alessio - 2AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Ricordo… 
Il fuoco 

dalle tue labbra, 
i capelli 

intrecciati 
tra le mani, 

il mare 

dei tuoi occhi, 
le tue parole 

dure e taglienti: 
lame nel mio cuor. 

Tu… 

sempre più lontano, 

infiniti passi 
tra me e te, 

quel secondo, 

quell’istante, 
quell’attimo: 
il tuo addio… 

inferno  
la mia vita. 

 
Petrelli Daniela - 2AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Eternità  
Cos’è il Paradiso 

senza i nostri due cuori 

che si riscaldano 
come il sole riscalda la nostra vita. 

preferisco passare l’eternità all’Inferno 
pur di restare con te. 

 

Pompei Giovanni - 2AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Eterno istante 
Non voglio più vedere 
i tuoi occhi di rabbia 
non voglio più sentire 
il gelo nella tua voce 

ti prego ora taci 
resta dove sei 

lascia che il silenzio 
avvolga questo istante 

questo lungo, 
lunghissimo, eterno 

istante. 
Questo attimo 

è il più dolce degli 
inferni per il  

mio cuore colpevole 
di amarti.  

 
Ricci Graciela L. - 2AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
segnalata (ex aequo) 

 



Sul comodino 
Non voglio dirti altro, 

i miei occhi cercano solo il buio per non vederti 

e le mie labbra vogliono lavarsi da quel dolore. 

Ti prego non dire niente 
e riprenditi ciò che mi hai dato. 

Il tuo cuore l’ho lasciato sul comodino, 

prendilo e vattene. 
 

Romanelli Silvia - 2AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
1° premio assoluto 

 



A te… 
Socchiudendo gli occhi, 

in me, nella mia mente 

si risveglia la tua immagine 
la tua spontaneità 
la tua benevolenza 

la tua bellezza  
e la mia spudorata  

voglia di te 
mi riapre le pupille 

 
Santini Giuseppe - 2AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Sei tu 
Sei tu, 

il sole nei miei occhi 
la dolcezza nel mio viso; 

sei tu, 
il profumo della mia pelle  

la mia più grande fantasia sovraeccitata; 

il chiarore tenue, biancheggiante della nascita di un nuovo giorno, 
il mio mondo più vero, giusto e leale. 

Tutto questo sei tu… 
 

Screpanti Simone - 2AI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Rimorso 
Rimasi fermo a guardare 

i tuoi occhi cangianti, 
spicchi di un pensiero taciuto, 

che dentro tuonava sulla sua coscienza. 
 

Seghetti Fabrizio - 2AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
segnalato (ex aequo) 

 



Quando sto con te 
Io sto bene quando sto con te 

mi sembra di stare in paradiso 

in un mondo dove splende sempre il sole. 

Ma se mi lasci da solo quel sole 

comincia a bruciare come all’inferno, 

ma quando torni, il mio cuore si rasserena. 
 

Vitali Matteo - 2AI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Stella 

Sono infinite le volte 
che mi fermo a guardare le stelle 

e mai una volta che fossero uguali, 

c’è sempre una stella che splende di più. 

Sì, perché lassù nel cielo ci sei tu 

che illumini la mia strada, 
mi aiuti a superare gli ostacoli 

e spesso mi proteggi 

come sa fare solo un angelo custode. 

Sei la mia vita 
perché quando smetterai di splendere 

il mio cuore smetterà di battere 

ed io andrò ad illuminare  

un’altra piccola parte 
dell’immenso universo 
e a scaldare il cuore 

di chi ne avrà bisogno! 
 

Belleggia Cristina - 1BI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Ho bisogno di te… 
Ho bisogno di te, 

è mattina: il cielo è grigio, 
dentro di me tutto è ghiacciato. 

Mi basta cercare te nel mio profondo 

il gelo si scioglie, il cuore è riscaldato 

da ciò che c’è di più bello al mondo. 

Ho bisogno di te, 
non c’è un singolare perché: 

ce n’è più delle stelle del firmamento, 

ce n’è più delle onde del mare. 

Nessuno riesce ad alleviare quel turbamento 

che la tua assenza può provocare. 

Ho bisogno di te, 
solo tu alla mia vita una ragione riesci a dare, 

solo tu i miei occhi sei capace di illuminare, 

il mio cuore riscaldare. 
Ogni emozione accanto a te provata 

è un grande ricordo 
che neanche un uragano potrà cancellare. 

Non c’è niente che la mia anima e il mio corpo 

così fortemente hanno voluto, 

così disperatamente hanno cercato, 

così involontariamente hanno amato. 

Solo tu puoi farmi ritrovare in una dolce utopia 

quando la cruda esistenza 

starà per portarmela via. 

Ora, nel mio cuore, ho una solo certezza: 

ho bisogno di te 
perché tu sei la mia salvezza. 

 

Di Clemente Federica - 2BI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Nebbia e ricordi 
Tristezza, 

notti passate… 
per ore ed ore… 

immobile a guardare, 

tra la nebbia, ove lo sguardo… 
non potrà mai arrivare, 

e il silenzio intorno, 
trito contorno, 

si perde ogni cosa… 
ormai… 

e lo spirito, 
se ne va… 

febbrile evasione… 
da questa avversa realtà, 

nel buio… 

che sempre e solo buio sarà, 

in quelle notti, 
ci si ritrova… soli a vagar, 

per le spente soglie, 

di quelle mille, fredde galassie buie, 

oscure, infinite, 
e poi perdersi 

nella malinconia… 

la nebbia dei ricordi, 
scende sulla mia scia, 

e niente si scorge, 

labirinto senza muri, 
basta lasciarsi andare… 

per esserne fuori… 
 

Farina Marco - 2BI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Amor non ricambiato 
Quando il sol s’accoscia 

stanco d’abbagliar le genti, 

t’affretti tu, Luna, 
pronta a riposar 

le menti. 
Ed io alzo li occhi 

scrutando il tuo ‘sì bel viso, 

il qual m’irradia, 
in questi tempi oscuri. 

Piangendo, un raggio tuo 
mi tocca li occhi 

fermando il pianto, 
impazzisce ‘l cuore, spengonsi le stelle, 

essendo tu il mio amore. 

Il sole, il fuoco:  
il calor che vien da essi 

son per me ormai un gioco; 

non come il calor della mia fiamma, 

che arde, brucia e che devasta 

lo straziato cuore, trafitto 
dall’amorosa freccia che, 

per ordine del fato, 
non mirò al suo cuore; e il mio 

presente, fu per lei passato. 

“Non importa, avanti un’altra!” 
diss’io superbamente, 

ma riflettendo, una domanda: 

“a cosa serve se nulla c’è 
negli altri occhi?” 
Allor la tristezza 

sale, e da lontano, in disparte 

non mi resta che amare. 

Amare e amare 
con una lacrima 
perenne sul viso, 

che si ostina a non cadere. 

Stella, che da lassù 
scruti e ammiri, 

e con fitti raggi vedi 
i pensieri, che per i cuori 



fan mille e mille giri, 
fammi capir se 

la felicità la tocca. 
Questo voglio! 

La gioia nei suoi occhi 

e la gioia nel mio cuore 
son ormai fratelli. 

Meglio cento amori perduti, 

che uno non ricambiato. 

Per me questo è: 

l’ebbrezza di incrociare  
i nostri sguardi, 

quell’attimo fuggente 
che tutto esce dalla vita, 

ma solo per un istante. 

Potrei andar là, 
parlarle, ma soffrirei 

e tutto rovinerei. 
Meglio restar qui 
sotto la tua luce 
a scriver poesie  

d’amore. 
E son queste che mi fan 

sperare, e pian guarire 
la ferita del mio cuore. 

In fondo, non è 
come la Luna l’amor 
che non dà premi? 

Sembra star lì senza 

alcuna fretta, 
ci provi, e capisci 

che non è te che aspetta. 
 

Macchini Alessandro - 2BI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Per te 
Stupendo come un fiore 

del cuore tuo il sorriso 
nel tuo splendido viso 
un fulgido candore. 

Perviene dal mio cuore 
un diafano calore 

che attraversa la pelle 
arrivando alle stelle. 
Sono i miei pensieri 

nell’imo della mente 
astrusi e bui e neri 

perché non sei presente. 

Le stelle dell’estate 
sembravano fatate 
quel limpido cielo 

copriva come un velo 
il mio grave dolore 

per la perdita austera 
del tuo languido amore 
che il mio cuore lacera. 

 
Terenzi Leonardo - 2BI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Cielo 
Gli ultimi raggi di sole 
in uno spicchio di cielo, 

il tepore di essi 
riflesso nell’acqua. 

Ammaliata, 
ferma a sognare 

in un tacito parlare. 
Dolce lo strazio 

alla vista dell’irraggiungibile 
unito all’inspiegabile, 

così come l’amore 
unito al dolore. 

 
Seccacini Giada - 3BI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Vorrei 
Come una bambina 

vorrei tuffarmi nel mondo 
senza pensieri. 

Come un uccello 
vorrei volare via 

dai problemi. 
Come un fiore 

vorrei farmi accarezzare 
dai raggi del primo sole. 

Come una piccola goccia di rugiada 

vorrei scivolare 
sul tuo cuore. 

 
Basili Tamara - 2CI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
premio speciale della giuria 

 



Odio e amo 
Ti incontro: 
mi zuccheri 

di parole il cuore 
le tue favelle, 

mi recan dolore. 
Hai creduto che fossi 

una facile ragazza 
forse sono solo un po’ pazza, 

pazza di un amore 
che provoca solo dispiacere… 

Di ferite al cuore 
ne ho ancora molte 
ma tu hai inferto  

quella più profonda. 
Ti odio 

e nello stesso tempo Ti amo… 

Ma non sarà un po’ strano? 
 

Bentivoglio Michela - 2CI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Il perdono 
Nella piccola città 

un abitante va. 
Suona alla porta del vicino 

questi è troppo preso dal suo villino 

e non si cura di quell’uomo 
che cerca solo il suo perdono. 

Riconosce di aver sbagliato 

a non aver rimediato. 

Da colui che aveva tanto sperato 

viene ancora castigato 
e si rammarica di non esser riuscito 

a compiere ciò che l’avrebbe guarito. 
 

Boccolini Silvia - 2CI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



La vita 
Certe cose 
succedono 

solo agli altri. 
Ma, poi, quando  

bussano 
alla tua porta, 

entrano 
senza darti 

il tempo di aprire. 
Accetto 
la vita 

anche quando 
mi fa star 

male. 
 

Clementi Valeria - 2CI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
segnalata (ex aequo) 

 



La gelosia 
La gelosia  

rovina l’armonia 
del nostro amore; 
fa male al cuore. 

Basta una scenata 
non dimenticata 

e scema tutta l’allegria. 

Tempesta burrascosa 
riesci a portar via 

la persona più preziosa. 
 

Fioretti Chiara - 2CI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Vita 
Occhi piangenti, 

di un cuore ormai trafitto dall’odio 
in questo mare di sangue, 

in questa innocente esistenza 

in questo mondo 
di dolore e sofferenza. 

Vita, 
aiutaci a morire 

degni del tuo dono. 
 

Innamorati Alessia - 2CI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Amicizia 
La mia vita 

ombrosa e oscura… 
All’improvviso  

un fascio di luce. 
A ridarmi felicità 

siete voi 
speciali 
uniche 

insostituibili. 
Camminiamo  

ancora  
unite. 

Universo 
l’amicizia!  

 

Leoni Francesca - 2CI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



La neve 
Il cielo grigio, 

tutto tace 
la timida neve 

non si lascia intimorire. 
La Regina di questa notte 

leggiadra scende 
trasformando tutto. 

Si posa su tetti, piante e strade, 

nulla sfugge al suo volere. 

Regina Bianca, 
di cadere non essere 

mai stanca. 
 

Leoni Letizia - 2CI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Ti amo ancora 
Che aspetto  
a chiamarti? 
Cosa aspetto 
a cercarti? 

Non voglio pensare 
d’averti perso. 
Devo sbrigarmi 

sei tu il mio universo! 
Forse ho paura 
o addirittura  

ti temo 
ma di una cosa 

sono sicuro 
ancora ti amo. 

 

Petrini Sandro - 2CI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Lei… 
È sempre lì, Lei, 

con le amiche o da sola, 

è sempre lì, Lei, 

all’uscita da scuola. 
È sempre lì, Lei, 

ogni giorno, 
è sempre lì, Lei, 

ed io intorno. 
È sempre lì, Lei, 

coraggio io non ho di presentarmi, 

è sempre lì, Lei, 

ma non ho mai la forza di sbloccarmi. 

È sempre lì, Lei, 
ed è sempre più speciale, 

è sempre lì, Lei, 

sempre fuori dal normale. 

È sempre lì, Lei, 
attende la corriera, 

e quando essa arriva 
scende per me la sera. 

 
Pieragostini Simone - 2CI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
premio speciale della giuria 

 



Gloria  
Non guardarmi con quegli occhi, 

mi fai impazzire. 
Non stringermi così forte, 

mi sento morire. 
Avvicinati lentamente, 

lasciati andare, 
sfiora il mio corpo, 

non ti fermare. 
Permetti alle nostre anime 

di unirsi come le 
nostre labbra. 

Baciami! 
 

Zurlini Andrea - 2CI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Nebbia 

Un intreccio di tristezza, 

che cuce 
l’immensa città. 

 
Ciccola Federica - 1DI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
3° premio assoluto  

 



Amicizia 
È lì che splende il Sole 

che dell’universo si crede il sovrano 

e lì nell’immensità del cielo 
sorpreso si scopre che è solo. 

Non così la Luna che, di notte, 

di preziose esistenze si delizia. 

Forse la Luna non potrà mai brillare come il Sole, 

ma il Sole non farà con le Stelle un girotondo 

neppure nell’ora crepuscolare del tramonto. 
 

Crosta Silvia - 1DI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
segnalata (ex aequo) 

 



La farfalla 
Il mondo, un dì, 

stanco ed assopito, 

nell’afa dell’estate, 
d’un tratto si spense; 

non si udì più un sospiro 
né un movimento. 

Venni all’improvviso rapita 
dal leggiadro volo 

di una farfalla; oh variopinta 
ed esile creatura, 

ascolta la mia preghiera 
e portami con te, 

nel tuo piccolo mondo, 

lontano dalla tristezza 
che mi turba, inebriami 

con i tuoi smaglianti colori 
preserva i miei sogni 

nell’eden della vita. 
Non svanir del nulla 

ma conserva nel mio cuore 

le ali di ogni speranza. 
 

Mancini Erika - 1DI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
segnalata (ex aequo) 

 



Goccia 
Sogno di posarmi 

su prati di velluto 
io che riposo 

in un letto di nuvole. 
 

Petrini Federica - 1DI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Una calda speranza 
Anche nel buio, nel buio più nero 

il tuo sorriso ha rischiarato il mio cielo. 

E all’improvviso il mio cuore assonnato 

ai tuoi sogni dorati si è come aggrappato. 

E poiché l’uomo vive ormai di una vuota ambizione 

ciò che ci unisce è un’assurda convinzione 

che per avere un mondo migliore  

basterebbe solo un po’ più d’amore. 
 

Principi Marilena - 1DI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
segnalata (ex aequo) 

 



L'’amore 
Che cos’è l’Amore? 

Di due anime è l’essenza 
dell’'estate è il profumo 

petali di rosa 
palpito di due cuori in uno 

è un sentimento puro 

come l’acqua del deserto, raro, 

azzurro e sconfinato com’è il cielo. 
 

Properzi Ramona - 1DI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Occhi 
Cascata bruna, 

mandorle prelibate, 
specchio d’alabastro, 

nel tuo viso. 
Un fare insolito, 
dall’aria pensosa 
vagamente persa 

nelle pagliuzze chiare 
degli occhi tuoi. 

Con passo rapido, 

un po’ vacillante, 
ti avvii per una strada, 

di cui la fine ignori. 
Ma tranquilla tu stai 
perché c’è una stella 

che brilla negli occhi tuoi! 
 

Saccuti Giulia - 1DI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



La pioggia 
Scende la pioggia 
fitta ed insistente 

ed un profumo inquietante 

tutt’intorno si espande. 

Dolce il pensiero 
affollato 

sul sentiero dei ricordi ritorna 
perché il puzzle della mia vita 

disordinato 
infin si ricomponga. 

Intanto la pioggia scende 
leggera e trasparente 

e, con suo ritmo tintinnante, 

una musica destra rasserenante.  
 

Borraccini Matteo - 2DI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
segnalato (ex aequo) 

 



Nuvola 
Salve nuvola, 

tu che viaggi lungo l’immenso cielo 

spensierata e tranquilla, 

tu che hai attraversato mari e monti, 

che hai visitato paesi lontani, 

portami con te 
per scoprire le meraviglie del tuo mondo. 

Vorrei essere una nuvola felice e serena, 

libera e leggera 
per vagare senza meta… 

e risvegliarmi dal lungo sonno. 
 

Di Antonio Federica - 2DI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Dolce nostalgia 
Giace la mia anima 
nel cuore del mondo 

sospesa 
in un silenzio profondo. 

Solo, in questo letto 
travolto dalla nostalgia 
principe di questo letto 

orgia di fantasia. 
 

Fortuna Giovanni Paolo - 2DI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
segnalato (ex aequo) 

 



Stella 
Sempre presente nel cielo così, 

come occupi uno spazio nel mio cuor. 

Dall’alto guardi la mia finestra, 
illuminata dalla tua luce; 

entri nella mia stanza e mi fai compagnia. 

Ogni sera accompagni il mio sonno, 

scaldi il mio letto e ti addormenti 

accanto a me. 

Mi sveglio e mi accorgo che non ci sei, 

alzo lo sguardo e aspetto la sera. 
 

Marchionni Eros - 2DI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Sonetto di una bambino kosovaro 
“Vorrei restarmene stretto alla mamma 

piuttosto che vivere questo dramma” 

un bimbo dagli occhi tristi racconta 
che per lui soltanto la pace conta. 

“Dov’è finita la cara mammina?” 
Si dice che saltò con una mina. 

Credo che non sia poi sopravvissuta… 

Per l’anima pregherò ormai perduta. 

“Porco mondo, io voglio essere felice” 

il bambino mestamente mi dice 

“Ne ho avuto abbastanza di terrore” 
È stata colpa di un umano errore. 

Anche le nostre bombe intelligenti 

strage possono fare di innocenti. 
 

Matey Marec - 2DI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Ricordi 
Ricordo di essere nato 

in un paese ormai perduto 

con il cuore…spezzato 

oh, materna mia terra tanto bene t’ho voluto. 

Ricordo la tua eterna bellezza 

dai miei occhi appena intravista 

in un bagliore d’immensa freschezza. 
 

Radenti Mattia - 2DI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
segnalato (ex aequo) 

 



Fiore 
Ciao fiore, 

tu che sei l’anima del bosco, 

che vivi di rugiada ingioiellato 
e dalle fresche brezze accarezzato, 

tu che ascolti le sinfonie più dolci, 

sorvola con i tuoi profumi ogni limite del mondo. 

Oh fiore, 
noi ti vediamo piccolo, 

in verità il tuo cuore è molto grande, 

esprime tenerezza e libertà. 

Quando tu vedrai un’ombra sopra di te, 

il respiro ti mancherà, 
il tuo esile stelo terra toccherà  

e Tu piccolo fiore 
morirai. 

 
Zeppa Michela - 2DI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Pioggia 
Scende 

fitta fitta 

su tetti pendenti 

ci prova ad ucciderli 
con decisi fendenti 

schizza potente 
su vetri indifferenti 
di una vecchia casa 

dai muri cadenti 
la strada è deserta 
la pioggia la lava 
la collina perde 

un ciglio di strada 
passeggio, mi lavo 
piangendo mi sfogo 
strillando in questo 

mio 

luogo. 
 

Granatelli Valentina - 4DI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
segnalata (ex aequo) 

 



Verità 
Ecco ciò che sento 

il mio tormento in un continuo 
rimescolarsi di vento. 

Non importa 
ciò che…è 

ciò che…è stato 
ciò che…sarà. 

L’importante è credere 
non dimenticare è l’essente. 

In un cielo pieno di oscurità 
anche la notte se ne andrà  

nell’infinito sfondo dell’Amore 
a risplendere il sole tornerà. 

 
Massi Desirè - 4DI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Ignoranza 

Quando Iddio ci diede forma 
la sacra svista tradì la perfezione 

e arse l’ignoranza in tutti noi. 

Ignaro della tarda intelligenza 
il nulla al figlio volle levare 

e il satollo tutto Lui ci prodigò. 
Usurpando la divina concessione 

l’antico uomo rammentò l’istinto  

ma la vecchia donna tutto complicò. 

Il mozzo rettile divino servitore 
del paradiso noi volle privare 
ma l’enorme colpa del peccare 

è nella femmina ignoranza. 

Eppure nell’eterno fratricidio 
vedo solo il virile non capire 

bastonare lo sterile avversario 

e menare il venerando amico. 

Se solo Iddio potesse ritornare 

alla creazione tutto il vuoto nulla 
cederebbe al fellone discendente. 

 
Acciarri Giovanni - 2EI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Gli anni sono volati 
Spesso, mi rifugiavo 

lassù ai giardini, 
aspettando bambini 

invano. 
Gli anni sono volati. 
Spesso mi rifugiavo 
lassù ai giardini, 

aspettando 
invano. 

Ed ecco che arrivi sul tuo 
motorino, con quel viso da 

eterno bambino. 
E noi due insieme a sfidare la sorte, 

scatenate corse incontro alla morte. 

Ma ormai il tempo è scaduto, 

un sorriso, un “ciao”, un dolce saluto. 

Sui nostri sguardi ancora incrociati, 

il sole è calato  
poi un bacio rubato ai minuti contati. 

E guardandoci con paura, 

per capir che vogliamo… 
ma ormai sono sicura, 

che ora come ora… 
Gli anni sono volati. 

 
Catalani Federica - 2EI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Illusione 
La giornata scorre velocemente. 

Come un getto  

sboccano in una cascata 

di sentimenti 
episodi che pungono: 

l’acqua fredda 
mi sveglia 

da un sogno impossibile 

e mi risparmia 
da una gelida 

illusione. 
 

Lanzidei Stefania - 2EI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Lo sterile pensiero 
E scavo nella mente 

macerie del passato. 

Un profondo immenso 
lacera il trascorso, 
come l’avido tarlo 
sul succoso legno. 

Il legno è nemico 
all’audace pensiero 
che pace non trova 
nell’ardua ricerca. 
Si ferma il pensiero 
dal folle moto e va 

al falso riposo: 
torna il dubbio in me. 

 

Marinangeli Matteo - 2EI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
segnalato (ex aequo) 

 



L'’addio  
Va la nave sul divino mare. 

L’inverno freddo scaldato dall’amore 
d’una fanciulla sul ponte a pensare, 

mentre dentro le si ribella il cuore, 

piange, soffre, muore. 

Il vento le accarezza i capelli. 

Dal suo viso scende una lacrima 

ed ella getta in mare il suo cuore. 
 

Matteucci Cristina - 2EI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Bosco oscuro 
La natura respira: 

dalle sue branchie genera 

un piccolo granchio. 
Dovrà crescere, 

piantare bene a terra le sue radici 

per farsi strada in un bosco oscuro e misterioso 

che risuona con il nome di mondo. 

Strana sfera 
dotata di un’inverosimile durezza 

di fronte alla quale il granchio 
dovrà lottare. 

Dovrà farsi strada con forza 
se vuole conquistare il suo primo pranzo: 

potrebbe anche essere scarno 

come l’inverno. 
 

Matteucci Martina - 2EI 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
segnalato (ex aequo) 

 



Ossessione 
E subito 

mi ritrovo dentro 
inconsapevole 

come una ossessione 

ma deciso 
a terminare. 

Invece  
un tremore, 
una scossa, 

una botta 
una nuova ossessione 

quella di  
dire no. 

 
Nardoni Roberto - 2EI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Precarietà 
Fredde sono le stagioni, 

freddo soffia il vento stanotte. 

Freddo è il mio cuore 
privato del suo unico amore. 

Vita 

come un fugace lasso di tempo 

come l’effimera bellezza di un volto 

Tu 

fiore ameno non ancora pronto al balzo, 

colto ingiustamente nella notte 

dalla mano del crudele fato. 

Gocce di dolore scendono dagli occhi. 

Cadono prorompenti come un fiore in piena 

e lambiscono mani che si sfiorano 

per l’ultima volta. 
Anima danzante fra le stelle 

che nella notte 
illumini 

attraversi 
e colmi il vuoto. 

 
Pacioni Chiara - 2EI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
autore segnalato (ex aequo) 

 



Pianto 
Insetto nel solco 
ascoltano fermi 

con infuocato pianto 
l’antico canto delle foglie, 
che franche precipitano 

su un manto di rovi. 
 

Panunti Stefania - 2EI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
premio speciale della giuria 

 



Fiore di campagna 
Tu fiore di campagna piano 

piano stavi morendo. 

Anche i tuoi pensieri stavano 

morendo, ma tu 
goccia di rugiada 

hai dato vita ai suoi petali, 

rendendogli la vita. 
Ora grazie a te è felice, ma ha paura, 

per dargli la vita hai tolto la tua vita… 
Non ti preoccupare 

dolce piccola goccia di rugiada 
i suoi petali 

saranno specchio della vostra 

vita. 
 

Parenti Massimiliano - 2EI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



D’un tratto il nulla  
D’un tratto il nulla: il nulla 

improvviso. Fuoco e fiamme 

divampano le vette, amate 

dai ricchi, chinati d’innanzi 
a miseri alianti. E via per 
il mondo la triste novella. 

Ma chi fu a provare la gloria, 
il velo o le strisce? Per ciò 

ancora si muove, per deserti 

infiniti, come semplici 
soldati o con cinquanta stelle 

al petto e nell’ardito cuore. 
 

Paternesi Meloni Walter - 2EI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
segnalato (ex aequo) 

 



The sun 
Eccolo: 

di trionfante entrata 
e di attesa sua venuta. 

Uccidi i sogni, 
dai vita ai borghi. 

Di te i balordi 
han timore 

e i vecchi gioiscono 
in core. 

Io ti paragono al mio più grande amore, 

ma solo Iddio sa il tuo gran valore. 

Oh cock, gladden the sun 

with your song, 
let him come back tomorrow 
and give me wish no sorrow. 

 
Perozzi Daniela - 2EI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



L'’incontro  
Passi vellutati 

scivolano sul sentiero incantato, 

luci e penombre, 

danzano selvagge sopra  

gli sguardi teneri di  
due innamorati. 

Due volti in sovrimpressione 

si scrutano nel cielo di maggio, 

mentre primule e cicale 
accarezzano i loro passi 

lungo il cammino 
dell’anima. 

 
Savarino Paolo - 2EI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Ogni giorno 
E, ogni giorno 

mi alzo e vedo dalla finestra: 

sempre lo stesso albero 

sempre lo stesso nido 

sempre lo stesso uccellino 

sempre lo stesso scoiattolo. 

Oggi mi sono alzato  

e ho visto dalla finestra un cacciatore 

con lo scoiattolo in spalla 
il fucile nell’altra 

e nella sacca il piccolo uccellino. 

Domani mi alzerò e  

non guarderò più 
fuori. 

 

Tombesi Andrea - 2EI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Commiato 
Vago… 

Dove sono? 
Accanto a me  

nessuno: 
nebbia, vuoto, 

silenzio. 
Sola, 

e i pensieri che vagano 

si perdono nella notte. 

La cara Luna e le amiche stelle 

spente. 
Il vento, il mare e i conforti 

ammutoliti. 
La pace 
unica 

mia sola 
compagna. 

Sono pronta: 
addio. 

 
Virgili Valentina - 2EI 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
autore segnalato (ex aequo) 

 



Testamento 
Donerei i miei occhi 
ad un bambino cieco 

perché possa vedere la 

luce del sole. 
Donerei la mia anima 

a quanti si sono 
arresi perché possano 

credere in qualcosa, in 
qualche Dio. 

Donerei la mia vita a te 
perché vivere non è che 

sognare e chi vive 
sogna ciò che vuole 

fino al risveglio. 
 

Chiarini Valentina - 2AT 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



La vita 
La vita è uno specchio 
ti sorride se la guardi  

sorridendo. 
Qualche alone qua e là 

che solo uno straccio raro, 

costoso, può cancellare: 

la speranza. 
Tanti gli screzi 

che decomporranno il riflesso, 

come un puzzle infinito; 

ma prima o poi quel bambino, 

chiamato fato, 
incastrerà i pezzi 

e finalmente sarà chiara 
l’immagine della vita… 

Varrà la pena allora 
di vivere 

ogni giorno 
come fosse l’ultimo. 

 
Cruciani Francesca - 2AT 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
premio speciale dalla giuria 

 



L’'amore 
L’'amore, 

piccolo, grande sentimento, 

senza età, né confini, né limiti. 

L’'amore, 
piccolo, grande sentimento, 

illumina le fantasie 
accende le stelle nella notte 

fa sognare, piangere, ridere… 
l’'amore, 

piccolo, grande sentimento, 

fa volare in alto 
la delicata e soffice foglia della vita! 

 
Pistarelli Tecla - 2AT 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Amore 
Amore che vaghi 

per le mie oscure città… 
Attraversi i miei pensieri 

e colori le mie giornate. 
Amore che riempi il mio cuore 

di felicità e dolore… 
Amore tutta la mia vita… 

 
Sardini Federica - 2AT 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Pensieri di una notte 
Questa, 

è una di quelle sere 
in cui il mondo si spegne, 

scompare, 
e con esso 

l’ultima impronta di felicità. 
Ora in questa buia stanza 

a scaldare il mio spirito, 
non rimane altro 

che un freddo silenzio, 

messaggero di infiniti pensieri. 

Un incolmabile vuoto 
sovrasta il mio animo, 

colmo di lividi 
che sembravano ormai rimossi. 

Un interminabile numero di passi 

separa la notte dal dì 

che è intento a sorgere, 

io posso solo aspettare… 
 

Ascani Alessandro - 2CT 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Il risveglio 

In un vortice senza fondo caduta, 

da mille dubbi pervasa, 

nell’angolo più buio della stanza, 

mi accorgo di come 
nella vita non vi sia tempo 

per perdere tempo 
 

Carfagno Milly - 2CT 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Sogno di luce 
Quando le tenebre il sopravvento prendono 

e la vita tra le tue dita scivola via, 

non lasciarti andare. 
Cerca un raggio di sole, unico, che 

tra la desolazione di affaccia 
ed ad esso aggrappati. 

Quando il giorno sembra una proiezione 

degli altri e a scaldarti non c’è  

nulla, guarda alla salvezza tra le tenebre. 

Quando avrai trovato la luce non lasciarla, e il gelo 

che ti attanagliava il cuore 
si scioglierà. 

 
De Angelis Martina - 2CT 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
autore segnalato (ex aequo) 

 



Il giorno 
Eccolo…come un timido bimbo 

la sua vita affronta, 
un pallido sole 

all’orizzonte appare 
nel cuore, negli animi 

calore diffonde… 

pace e amore, tutto si fonde. 

Giovane e dolce è l’alba, 

l’alba di un giorno nuovo, 
il sorgere di una nuova vita 
un mistero, tutto da scoprire 

aspettando che venga il giorno. 
 

Lattanzi Laura - 2CT 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



26 maggio 1998 
Applaudì la folla, 
incitante il coro 

si levò. 
Corse alla curva 
felice di pianto 

il Goleador. 
Re di uno stadio 
Re di una città. 

 
Messineo Claudio - 2CT 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
autore segnalato (ex  aequo) 

 



Amica Luna 
Madre dei sogni 

incanto dei miei occhi 

brilli nel cielo 

scarlatto, adornato di piccoli 

desideri brillanti. 
Stai lì, in quell’immenso oceano. 

Tu, Luna, mia grande 
amica, corpo celeste dove possono rivedere 

tutti i miei ricordi 
profumati. 

Ma il tuo chiarore non riesce a scaldare ciò che sarà. 
Oh, figura stupenda, simbolo d’amore, 

segreto infinitamente 
eterno, eterno come il mio amore per te! 

 

Pedicini Vanessa - 2CT 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



La forza della vita 
Mi sdraierò in un immenso prato 

in silenzio ascolterai il cinguettio degli uccelli 

odorerei il profumo della primavera  

mi spalmerei sul collo l’odore delle viole. 

Giocherei a palla con un bimbo in quel prato 

immenso. 
Prenderei un anziano signore per la mano 

per portarlo in quello spensierato prato 

e chinandomi gli raccoglierei un fiore, 

poiché un suo sorriso è come il dolce 

sorriso di un bimbo, 
privo di paure e di pensieri. 

Il loro sorriso è 
la forza della vita. 

 

Rogante Silvia - 2CT 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Voglio 

Voglio vederti 
voglio toccarti 

voglio sentire il calore che scorre sulle tue labbra 

voglio ammirare il tuo corpo nella sua purezza 

voglio stringerti 
sentire il tuo cuore, toccare il mio 

voglio averti 
voglio amarti 

voglio te, come ogni essere umano: 

vuole ossigeno per respirare 

vuole luce per vedere 

vuole suoni per sentire 
vuole amore per vivere. 

 
Gobbi Fabio - 3CM 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



La speranza 
Vorrei farti capire la mia speranza, 

quella che naviga per le strade del mio cuore 

e che mai annegherà. 

Quella, 
quella speranza 

che sfiora mille parole, 
vestali di piante e di amore, 

e che volge lo sguardo 

ad un futuro ancora sconosciuto. 
 

Mattioli Elisa - 3CM 

I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Attimi 
Le gocce di pioggia scendevano su di noi, 

le nostre immagini erano riflesse nell’acqua 

e tu mi sussurravi all’orecchio: 

“Sei qui, mio angelo”. 
Un albero ci proteggeva dall’acquazzone estivo, 

e tu mi tenevi stretta, con te. 

Guardavo il cielo cupo 
lì ritrovavo il tuo vecchio sguardo, 

triste, malinconico sguardo. 

La tua espressione affranta, 

i tuoi glaciali sorrisi, 
li rivedevo tra quelle nuvole scure 

che il sole cacciava via. 

Ho paura di amarti, 
ma non devo, ora non vivi più da solo, 

non posso lasciarti. 
 

Fisci Antonella - 3CG 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Attimi 
Le gocce di pioggia scendevano su di noi, 

le nostre immagini erano riflesse nell’acqua 

e tu mi sussurravi all’orecchio: 

“Sei qui, mio angelo”. 
Un albero ci proteggeva dall’acquazzone estivo, 

e tu mi tenevi stretta, con te. 

Guardavo il cielo cupo 
lì ritrovavo il tuo vecchio sguardo, 

triste, malinconico sguardo. 

La tua espressione affranta, 

i tuoi glaciali sorrisi, 
li rivedevo tra quelle nuvole scure 

che il sole cacciava via. 

Ho paura di amarti, 
ma non devo, ora non vivi più da solo, 

non posso lasciarti. 
 

Fisci Antonella - 3CG 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



L'’alba del vampiro 
Anima stanca, 

triste e malinconica anima, 

vivi il tempo chiusa tra le sbarre cupe e nere 

della notte. 
Triste, inconsapevolmente non hai mai voluto 

essere ciò che sei, 

ma dire no sarebbe stato troppo giusto. 

Vivi in me, sempre mi accompagni nel buio, 

quando il mio corpo si risveglia: 

ha fame, fame…e deve essere saziato. 

La mia mano spunta fra il terreno a fatica, 

è rachitica e anemica. 

Fuori è un freddo gelido e la neve cade, 

delicata mi accarezza il volto, 

così prendo fiato e vado a respirare l’aria 

pura delle tenebre che mi entra dentro 

dura e offensiva. 

Scarnisce quell’anima stanca 

che scorda, scorda i sentimenti più belli ma, 

non dimentica ciò che è stato giusto 

in quella lontana vita passato quando, 

vivere era più bello del non morire. 
 

Sandroni Camilla - 3CG 
I.T.C.G.T. “G.B. Carducci – G. Galilei” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Schiavi del tempo  
Perché viviamo? 

Viviamo per non capire, 

per studiare, 
per dormire, 
per lavorare, 

viviamo per amare, 

odiare, 
soffrire, 
gioire. 

Viviamo per morire. 
Cerchiamo una vita di pienezza 

vogliamo il meglio 
e la ricchezza. 

Ma non pensiamo al tempo. 

Il presente non esiste, 

tutta la vita è punto mobile di un segmento, 

terminato un respiro, 
mosso un reggimento 

o un tavolino 
va a far parte del passato. 

Esiste in una giornata, 

una settimana, 
la vita. 

Ma non è vero presente. 

È relativo, 
perché il tempo passa, non ci aspetta. 

E calda la fredda fiamma scioglie la candela 

Ed un giorno, 
ci chiederemo perché. 

Perché non abbiamo capito, 

perché non abbiamo studiato, dormito, 

lavorato, gioito, 
odiato, amato? 

 
Allegrini Alberto - 4A 

I.T.I.S. Montani 
63023 Fermo (A.P.) 
2° premio assoluto 

 
 



Acropoli 
Non finiva mai la salita: 

sembrava continuare fino in cielo. 

Sotto i piedi, caldi e stanchi, 

la terra tremava, 
sopra il volto luminoso 

il sole ardeva e picchiava. 

La luce che mi animava era quella 

di chi vuole sperare di arrivare, 

di chi soffre e geme per farlo. 

Ma quando poi arrivai… 

non vedevo più nulla, 

nemmeno il vuoto che mi circondava: 

ero sola. 
Come avrei voluto 
in quel momento, 

avere le sembianza di un bambino, 

piangere con la sua semplicità 

e volare verso un cielo tinto di rosa: 

era solo un sogno. 

Mi piegai al suolo infuocato, 

mentre il sole picchiava ancora 
 

Borsoni Ciccolungo Enrica 
Quinta classe ginnasio 

Liceo Classico "A. Caro" 
63023 Fermo (A.P.) 

premio speciale della giuria 
 



La porta d’'amore 

Stai camminando 
nella mia anima, 
in quella stanza  

con il cielo di stelle, 
dove il pianto taglia 

il filo della vita. 
Hai trovato la chiave 
del mio cuore chiuso 

da una porta d’amore. 

Sono paralizzata 
nel tunnel della pazzia 
e tu non puoi accettare 

la confessione 
di un disperato desiderio 

d’'amore. 
Forse la porta 

è solo un’invenzione 
creata da me per paura 

di soffrire 

con quel sentimento 
chiamato amore, 

ma se mi puoi ascoltare 

ti prego, 
apri quella porta prima 

che io si morta di pazzia. 
 

Marcelli Monia - 2A 

Liceo Socio Psico pedagogico “A.Caro” 

63023 Fermo (A.P.) 
 



Scuola elementare a tempo pieno Ponte Ete 

Fermo 1° circolo 

Tel. 0734/600757 
E-mail: www.fermoponteete@libero.it 

 
L’incontro con la POESIA, con il suo linguaggio, con le sue tecniche, è avvenuto, come 
sempre, in maniera estremamente naturale. È stato sufficiente prendere per mano i bambini 
e accompagnarli in questo meraviglioso viaggio uscendo fuori dallo spazio scolastico, 
all’aperto, invitandoli a percepire, attraverso la loro sensibilità, alcuni aspetti della natura e 
non solo, aiutandoli gradualmente a raggiungere la parte più interiore di se stessi. 

Nella nostra esperienza è sempre importante riuscire a cogliere ogni loro “inconsapevole” 
espressione poetica per tradurla e studiarla stimolando così l’interesse e la motivazione di 
tutti. 
In questo percorso è fondamentale, per noi, ricorrere all’uso degli altri linguaggi espressivi: 
la musica, la pittura, l’espressione mimico gestuale, anche per comprendere la funzione di 
alcune figure retoriche (personificazione, anafora, epifora, allitterazione, ecc.). 

Inoltre, in un mondo come il nostro, dove con prepotenza si impongono l’indifferenza e 
l’egoismo, dove molti valori vengono persi di vista di fronte al raggiungimento del 
benessere economico, ci sembra importante ritornare a creare nei bambini lo “stupore”, la 
“meraviglia” anche per ciò che sembra piccolo, banale e scontato. 

Sicuramente la POESIA costituisce uno degli strumenti che la scuola può e deve usare per 
raggiungere tale obiettivo. 

Tante sono state le soddisfazioni che questo lavoro ci ha procurato: la risposta positiva a 
qualsiasi sollecitazione, la capacità di comprendere e di gustare il testo poetico, non solo per 
il contenuto ma anche per la struttura e le sue tecniche, ma soprattutto il piacere è stato 
immenso quando abbiamo sentito gridare: 

“Maestra, ci scappa la poesia  ‼‼  
 

Le Insegnanti 
Laura Panichelli e Giovanna Zamponi 

 



Alla mia mamma 
Mamma, 

tu sei il mio nido 
il mio nutrimento. 

Se ho paura, 
nelle tue mani mi nascondo. 

Con te, 
libero e felice 

posso volare fino alle nuvole d argento 
per poi ritornare da te 

mamma, che sei il mio nido 

il mio nutrimento. 
 

Michele classe 3 ̂
 



I fiori  

Colorati sono i fiori. 
Ce ne sono di tutte le specie… 

Le stelle alpine che nascono in montagna, 

le primule che sbocciano per prime, 

le campanule che suonano ogni dì 

e le rose che rosse e rosa. 
 

Elisa classe 3 ̂
 



I libri  

Un libro é come un fiore 
che sta cercando Vita 

perché nel racconto si naviga 

come un’ onda senza senso. 

Un libro é come una piuma 

che danza nell’aria 
così io mi lascio andare. 

Un libro è come il vento 
che frustra le emozioni. 

Un libro è la chiave della vita. 

nei libri ci sono le storie, 
nelle storie le parole, 
nelle parole ci sono… 

le lacrime 
e i sorrisi. 

  
Fulvia classe 3 ̂

 



Il cielo 

Il cielo  
si colora di rosso 
di rosa, di celeste 

e a volte 
è sfumato di bianco 

dalle nuvole. 
Sembra che un pittore 

lo stia dipingendo  
e invece… 

no! 
È il vento 

che mi ricorda 
mi ricorda 

la realtà 

perché in continuazione 

muta i disegni del cielo. 

E io rimango seduta 
sull’erba  

meravigliata 
e avvolta 

nella bellezza 
della Natura! 

 
Francesca A. classe 3^ 

 



Il segreto della notte 
Cuore di pietra 
è buia la notte. 
Non c’è anima 

che si riflette nel sole: 

solo il  mio cuore si illumina 
cuore bello e fresco 
fammi sopravvivere. 

 
 

Il vento 

Il vento è un pensiero inutile 

è un cuore spietato 
ma certe volte hai bisogno di lui  

 
 

L'’alba  
Mi alzo 

vedo l’'alba 
rimango stupita immensamente. 

 
Fulvia classe 3 ̂

 



Il vento 

Il vento scuote gli alberi 

come bambini pronti a salutare. 

Il vento…è un vento caldo d’estate 

leggero e 
tranquillo, 

con un cuore, 
pensieri e 

anima. 
C’è il vento d’inverno 

gelido, 
freddo, 

senza cuore 
né pensiero 
né anima. 

Il vento d’autunno 
frusta gli alberi 
come schiavi. 

Il vento di primavera 
invece mi rapisce 

il cuore, 
i sentimenti, 

l’anime e  
i pensieri 

ed io mi lascio andare in questo loro mondo. 

Sull’altalena sento Lui che mi accarezza dolcemente. 
Il vento è come un amico 

con cui giocare 
in qualsiasi stagione 
in qualsiasi momento. 

Elisa classe 3 ̂
 



La natura 

La natura 
rondine che svolazza in cielo. 

La natura 
fiore che vuol prendere vita e amore. 

La natura 
Immenso prato di fiori sfavillanti. 

La natura 
sole lucente pieno di pietre preziose. 

La natura 
vento che naviga silenzioso nel pensiero. 

La natura 
cuore che risplende ai raggi di luna. 

La natura 
stelle immense nello spazio. 
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Marzo 

Oggi è stanco 
il cielo di marzo… 

Il suo cuore gelido 
accarezza l’anima mia 

mentre lo cerco 
mentre lo sfioro, 
mi sento libera. 

Marzo, non scappare, 

guarda i miei occhi piovosi 

ti stanno implorando! 
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Oceano mare * 
Fin dove l’occhio si perde 

nient’altro che sabbia. 
Tra le ultime colline e il mare; 

nella gelida brezza 
della tramontana del nord. 

Sabbia e acqua: 

potrebbe essere la perfezione, 

creata per gli occhi di Dio. 
Mondo reale, 
nient’altro. 

Il silenzioso esistere di oceano e terra; 

immagine completa e precisa. 

Ma ancora una volta è l’uomo, 

una piccolezza capace di fermare 

l’enorme apparato di verità. 

Un niente, 
ma ancorato alla spiaggia, 

impercettibile lacerazione, 

sulla sacra superficie. 

Microscopica particolarità 
adagiata sulla riva sconfinata. 

A guardar lontano 
non sarebbe che un punto, 

un punto di pece: 

nel niente 
il nulla di un uomo e di un cavalletto. 

*  La poesia è stata ispirata dalla lettura del I° episodio del libro “Oceano mare” di A. 
Baricco 
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Il vento 
Gelido il vento, 

sfiora le mie gote 
e il mio corpo. 

Violento il vento 
sconvolge le tremule 
pianticelle di grano, 

folli ballerine le foglie, 
farfalle impazzite 

i fiori,  

impauriti gli uccelli 
sui rami flagellati. 
Un istante di quiete 

e mi racconta 
storie lontane, 

perdute per me; 
non conosco la sua lingua. 

Dolce il vento, 
increspa l’acqua dell’Ete 

risuonano le canne sugli argini. 

Spiritoso il vento, 
da pazzo capitano 

fischia una marcetta in cielo. 

Stanco il vento, 
ritorna nel suo solitario nascondiglio. 

 
Marianna 

 



Il temporale 
Piove a dritto. 

Il vento soffia forte, 
e lampi e tuoni...; 

il temporale! 
Non hanno rifugio 

gli uccelli, 
del vento trasportate 

le foglie ballerine 
danzano leggiadre. 

Rumore di piatti rotti: 
i tuoni, 

una sveglia che suona: 

la pioggia, 
nella casa allagata 

le formichine spaurite. 

Il temporale: 
un combina guai! 

 
Beatrice 

 



La spiaggia 
Il vento soffia, 

il mare è mosso, 

la sabbia 
si alza in volo 

come tanti uccelli. 
Io cammino sulla sabbia, 

le mie orme 
vengono spazzate via 

da un’onda, 
gli uccelli spaventati 

volano  
sbattendo le ali. 

Uno di loro 

si lascia 
comodamente trasportare 

dal vento, 
le nuvole  

ridono, giocano e scherzano. 

Risuona 
il rumore delle onde 

che sbattono sulla sabbia, 

è buono  
il dolce profumo salato del mare. 

Raccolgo una conchiglia 
un gambero 

ne esce, 
un’altra tana 

si trova  
e in viaggio 
si rimette. 

È bella 
la spiaggia, 

mi ci sento bene. 
 

Elvira 
 

 


